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Abstract
Il CILEA in collaborazione con il Politecnico di Milano sta realizzando un sistema informativo che ha
lo scopo di mettere in linea sulla rete informatica universitaria il maggior numero di archivi statistici
relativi all’Italia e ai vari paesi europei per poter compiere analisi di realtà specifiche sulle quali si
opera. I primi dati messi a disposizione saranno relativi alle informazioni censuarie sulla popolazio-
ne, sulle abitazioni, sul pendolarismo, sulle attività economiche, sull’industria e commercio e
sull’agricoltura. L’architettura del sistema è di tipo client/server. Il sistema informativo propone un
ambiente di lavoro particolarmente user-friendly ed è integrato con uscite di tipo grafico per meglio
comprendere trends e fenomeni altrimenti difficilmente percepibili. Dal Dicembre 1994 un primo pro-
totipo con i dati relativi al pendolarismo (decade ‘81-’91) è disponibile presso il Politecnico di Milano.
Introduzione
Il progetto per la realizzazione di un sistema in-
formativo statistico territoriale iniziato nel 1992
con una ricerca degli ingegneri: Moisè, De Leo,
Del Furia, ricerca da cui era chiaramente emer-
so come all’interno dell’Ateneo ci fosse un inte-
resse per dati statistici settoriali (territorio,
ambiente, economia), ha preso il via in modo
concreto nel marzo 1994. Lo scopo del progetto è
quello di fornire un servizio di interesse genera-
le per l’ateneo, mettendo a disposizione sulla re-
te informatica del Politecnico le banche dati
statistiche relative all’Italia e ai vari paesi Eu-
ropei. In questo modo da tutte le stazioni di la-
voro collegate alla rete di ateneo e fornite
dell’apposito software SISTER messo a dispo-
sizione del Centro di Calcolo sarà possibile ef-
fettuare articolate interrogazioni ed ottenere
rappresentazioni cartografiche complesse per
meglio evidenziare trends e fenomeni altrimenti
difficilmente percepibili con uscite di tipo nu-
merico.
Essendo il patrimonio informativo di interesse
generale, particolare cura viene data
all’interazione con gli utenti finali, spesso privi
di ogni nozione informatica, attraverso un inter-
faccia particolarmente “amichevole”. Cioè
l’ambiente di lavoro SISTER permette di sotto-
porre al SI domande complesse attraverso
semplici operazioni con il mouse, svincolandolo
dalla conoscenza del linguaggio di information
retrieval (SQL).
I primi dati relativi alle informazioni sul pendo-
larismo 1981 con una disaggregazione a livello
comunale hanno portato a fine 1994 alla realiz-
zazione di un primo prototipo successivamente
integrato con i dati relativi al decennio 1991. Il
prototipo ha permesso di mettere a punto la
prima stazione di lavoro presso il Politecnico e
verificare l’efficienza del collegamento e
dell’RDMS (Relational Data Base Management
System) utilizzato. Il sistema è stato implemen-
tato in architettura client/server su elaboratori
HP 9000/710 per quanto riguarda il server men-
tre i clients sono costituiti da Personal Compu-
ter in ambiente Windows.
Di seguito viene brevemente illustrato il SI
nelle sue diverse fasi ed una descrizione detta-
gliata delle caratteristiche e potenzialità
dell’ambiente di lavoro SISTER.
Dati Disponibili e Architettura del sistema
Il sistema informativo è caratterizzato dalla di-
sponibilità di una notevole quantità di dati, che
andrà aumentando progressivamente, di vario
tipo e di varia fonte, relativi a settori diversi fra
loro e utilizzati per soddisfare esigenze anche
molto diverse fra loro.
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A regime il sistema informativo conterrà le in-
formazioni censuarie riguardanti le seguenti
aree:
• Pendolarismo: comune di origine, comune
di destinazione, fascia oraria, tempo impie-
gato, mezzo impiegato, attività svolta, nume-
ro di spostamenti (solo per il 1981).
• Popolazione: luogo di nascita, data di na-
scita, sesso,  stato civile, cittadinanza, grado
di istruzione, condizione professionale o non
professionale, numero componenti del nucleo
familiare, convivenze, tipo di convivenza,
membri permanenti della convivenza, notizie
sui membri permanenti della convivenza.
• Abitazioni: proprietario, data costruzione,
titolo di godimento, caratteristiche del fab-
bricato, numero degli occupanti, numero
delle stanze, presenza dei servizi igienici,
motivo occupazione, motivo non occupazione.
• Attività economiche: ramo di attività, nu-
mero delle unità locali, numero degli addetti,
superficie occupata, potenza installata.
• Agricoltura: forma di conduzione, superfi-
cie totale, superfici per tipo di, coltivazione,
irrigazione, consistenza allevamenti, mezzi
meccanici, impianti, fabbricati, abitazioni.
Attualmente, come precedentemente accennato,
il patrimonio informativo consiste nei dati ri-
guardanti il pendolarismo, censimenti della po-
polazione ISTAT 1981 e 1991. Prima di procede-
re alla realizzazione della banca dati è stata fat-
ta un’accurata analisi dei dati al fine di rendere
più efficiente l’accesso al database. I dati ini-
zialmente forniti dal Politecnico (23 nastri per il
pendolarismo 1981 e 2 nastri per il pendolari-
smo 1991) sono stati transcodificati, riorganiz-
zati, compressi per contenere l’occupazione di
memoria e controllati con le pubblicazioni
ISTAT per verificare la congruenza con i dati
pubblicati.
In fig. 1 viene mostrata la struttura degli ar-
chivi Pendolari e le relazioni tra i dati :
Fig. 1 - Struttura archivio Pendolari
Per realizzare il sistema informativo, dopo
un’accurata analisi fra i diversi prodotti esi-
stenti sul mercato, la scelta è ricaduta sul pro-
dotto per RDMBS Oracle per le sue doti di affi-
dabilità, efficienza, facilità di gestione, sicurez-
za e per le moderne soluzioni supportate quali
architettura client/server e tools di sviluppo con
linguaggio di quarta generazione. La configu-
razione hardware del sistema è la seguente: un
elaboratore HP 9000/710 residente presso il
CILEA supporta la funzionalità di server
(software Oracle RDBMS ed SQLNET). Per
quanto riguarda la parte clients, volendo realiz-
zare un interfaccia particolarmente user-
friendly la scelta, è ricaduta nell’utilizzo dei
tools  Oracle FORMS 4.5 e BROWSER che per-
mettono di sfruttare a pieno le potenzialità
GUI della piattaforma Windows. Le uscite di ti-
po grafico vengono invece trattate dal package
MAPINFO con estensione DATALINK per
l’accesso al server Oracle tramite ODBC.
Fig. 2 - Architettura del sistema
L’ambiente di lavoro SISTER
Filosofia e Funzionalità
Uno degli obiettivi primari prefissi dal progetto,
oltre a quello di permettere l’accesso in modo
centralizzato ad una grande mole  di dati, è
quello di fornire una facile modalità di consul-
tazione delle basi di dati. Spesso viene dimenti-
cato, il fatto che i fruitori finali dei sistemi in-
formativi non essendo informatici hanno diffi-
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coltà a maneggiare il pur semplice linguaggio di
query SQL, e quindi a reperire l’informazione
desiderata. Per ovviare a questo inconveniente
viene frapposto tra l’utente e il database Oracle
uno strato software (vedi fig. 4) che trasforma le
scelte operative effettuate dall’utente attraverso
le funzionalità dell’interfaccia GUI di
WINDOWS (click con il mouse, ecc.) in lin-
guaggio SQL. I vantaggi dal punto di vista
dell’utente sono notevoli: la probabilità di even-
tuali errori sintattici e grammaticali è nulla,
non deve conoscere i legami strutturali che in-
tercorrono fra le eventuali tabelle di riferimento
dell’archivio in quanto questi vengono automa-
ticamente gestiti dal software. Le modalità di
scelta sono stabili: cambiando l’archivio le rego-
le di selezione rimangono le stesse.
La gestione dell’output di tipo tabellare è svolta
dal tool di Oracle DATA BROWSER scelto per
le sue caratteristiche di flessibilità nella gestio-
ne dell’output. Esso permette di  personalizzare
l’output delle domande effettuate attraverso
operazioni di reporting (sort, raggruppamento,
riorganizzazione di colonne, cambio di fonte,
memorizzare le domande e modificarle  ecc.) op-
pure esportare i risultati in vari formati. I dati
esportati possono poi essere sottomessi ad altri
prodotti di rappresentazione od analisi dati (es:
Excel, Access, ecc.; vedi fig. 3).
Fig. 3 - Esempio di esportazione dati in Excel
Oltre al tradizionale output di tipo tabellare, è
possibile integrare, data la modularità
dell’ambiente, funzionalità di rappresentazione
grafica dell’informazione mantenendo valida la
stessa modalità di creazione facilitata della do-
manda. E’ lo stesso software di SISTER che ge-
stisce eventuali problemi di coerenza e omoge-
neità delle domande create.
Le “Applicazioni” Flusso e Polarizzazione degli
archivi Pendolari sono un esempio pratico di
tale funzionalità. Inoltre attraverso un’apposita
aerea viene visualizzata la descrizione in
”Italiano” della domanda composta . In questo
modo  l’utente è sempre a conoscenza del pro-
prio operato. L’esecuzione della domanda viene
scatenata premendo semplicemente il bottone
“Esegui Domanda”. In modo schematico il fun-
zionamento di SISTER è il seguente:
• l’utente seleziona l’archivio e l’applicazione
desiderata
• l’utente  compone la domanda da sottoporre
ad Oracle mediante l’interfaccia grafica di
SISTER
• SISTER genera la domanda in linguaggio
SQL in modo trasparente all’utente
• la domanda viene sottoposta ad Oracle
• l’output in funzione dell’applicazione sele-
zionata viene trattato  dal relativo device.
Fig. 4 - Schema logico di SISTER
Il set di domande generato soddisfa i seguenti
criteri:
• selezione di ogni campo presente
nell’archivio
• inserire valori soglia dove questo abbia senso
• definire  Accorpamenti (*vedi sotto).
• selezione per valore  di ogni campo
• uso di operatori and /or
• visualizzazione dei campi desiderati
Praticamente è possibile soddisfare tutte le que-
ry normalmente richieste. (Non vengono inter-
pretate clause tipo Break su colonne non facen-
do parte del linguaggio SQL ).
Accorpamenti
Altra potenzialità fornita dal software SISTER
è quella di definire accorpamenti. Per accor-
pamento si intende la valorizzazione di un
campo presente in un dato archivio ottenuta
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dalla “somma” di uno o più valori effettiva-
mente presenti.
Ad esempio se il campo mezzi di trasporto
contiene i valori: treno, bus, moto, auto è pos-
sibile definire un accorpamento di valore
gomma formato dalla “somma” dei valori bus,
moto e auto. Ai fini delle query il nuovo valore
gomma  viene trattato come un qualsiasi al-
tro valore. Sono dinamicamente definibili
dagli utenti. Per motivi di performance e coe-
renza del sistema alcune limitazione sono po-
ste sul loro uso.
Fig. 5 - Es. di domanda costruita automaticamente
Riassumendo il software SISTER è un gene-
ratore di query SQL creato con la finalità di
rendere l’utilizzo del SI immediato da parte di
un generico utente. Viene fornita la possibilità
di integrare tale potenzialità con eventuali
funzionalità aggiuntive (grafiche: flussi, cam-
piture, polarizzazione, ecc.)
Le Applicazioni
L’utilizzo del package SISTER si basa fonda-
mentalmente su due operazioni che l’utente
può fare: selezionare l’archivio desiderato,
scegliere l’applicazione desiderata (le opera-
zioni sono semplicemente eseguite selezionan-
do da un elenco con il mouse la voce desidera-
ta). Per applicazione nella terminologia pro-
pria di SISTER si intende la possibilità di
scegliere fra un elenco di funzionalità offerte
dal package. Per ogni archivio sono sempre
presenti le applicazioni “Standard” e
“Browser”. Tale elenco non è statico , ma può
essere arricchito  nel tempo con funzionalità
caratteristiche di ogni archivio od anche se-
condo esigenze specifiche di un utilizzatore. Le
applicazioni Flusso, Polarizzazione ne sono un
esempio: esse forniscono un output di tipo
grafico.
Applicazione “Standard”
L’applicazione “Standard”, come più volte
specificato, consente di generare query me-
diante l’utilizzo dell’interfaccia grafica di
SISTER.
La gestione dell’output di tipo alfanumerico
viene svolta dal tool Browser il quale permette
di formattare l’output secondo le proprie esi-
genze.
Applicazione “Browser”
L’applicazione “Browser” consente anch’essa
di consultare le banche dati presenti mediante
l’utilizzo di una propria interfaccia grafica. La
differenza dall’applicazione “Standard” è che
l’interfaccia non risulta di utilizzo così imme-
diato, essendo più generalizzato. Sono richie-
ste inoltre alcune conoscenze di SQL. E’ rivol-
ta ad utenti più esperti per costruire query
particolarmente complesse. Chiaramente an-
che in questa applicazione l’output è di tipo al-
fanumerico. E’ possibile un utilizzo congiunto
delle applicazioni “Standard” e “Browser”.
Fig. 6 - Esempio di output di Browser
Applicazioni Grafiche
Per l’archivio dei Pendolari sono state realizzate
due applicazioni con output di tipo grafico de-
nominate Flusso e Polarizzazione. Entrambe le
applicazioni si avvalgono del package di carto-
grafia MapInfo (vers. 3.0) e di un archivio vet-
toriale in cui vi sono registrate le caratteristiche
geografiche di tutti i comuni italiani.
L’applicazione Flusso consente di rappresenta-
re mediante una mappa cartografica su base
comunale  il flusso dei pendolari entranti od
uscenti in funzione di una determinata variabi-
le. Il flusso viene rappresentato da una linea di
un preciso colore, che rappresenta la categoria
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d’appartenenza di spessore proporzionale al
valore massimo selezionato. Per convenzione si
è deciso di rappresentare il flusso in uscita sul
lato destro mantenendo così gli standard del
traffico stradale.
Interattivamente l’utente può scegliere di mo-
dificare una o più funzioni rispetto a quelle
standard (vedi figura 7)  quali la proporzione
del tratto (sia aumentarlo che diminuirlo),
l’associazione categoria/colore,  la scelta fra di-
versi tipi di sfondi grafici in modo da eviden-
ziarne  l’area geografica o, viceversa, i flussi
veri e propri,  la possibilità d’inibire o attivare
dettagli sui comuni selezionati e d’ingrandire
alcuni comuni .
Al termine dell’elaborazione apparirà una se-
conda finestra (legend) con un breve riepilogo
dei dati processati.
La mappa elaborata può essere salvata sia in un
formato vettoriale tradizionale (Archinfo, Auto-
CAD, GRASS o MapInfo) che nel formato grafi-
co bitmap (BMP).
Fig. 7 - Output applicazione flusso
L’applicativo della Polarizzazione propone
una mappa statistica a colori (per un massimo
di sedici colori distinti secondo gli standard
della visualizzazione scientifica valori bassi toni
freddi, valori alti toni caldi), sempre su base
comunale,  per rappresentare i comuni ad alta
densità lavorativa o residenziale.
Come nel caso dell’applicazione precedente si è
stabilito di lasciare all’utente la possibilità di
variare la tabella dei colori nonché di scegliere il
metodo statistico di distribuzione preferito.
 Particolarmente interessante è la finestra fina-
le di riepilogo ove compaiono le percentuali sta-
tistiche dei dati risultanti associate al colore
relativo. I formati d’uscita, per la registrazione
dei dati,  sono analoghi  a quelli descritti per il
codice di Flusso.
Per entrambi gli applicativi è stata prevista la
consultazione di un help on-line.
I codici sono stati sviluppati con il  linguaggio di
programmazione MapBasic (vers. 3.0); chi fosse
interessato ad applicazioni grafiche in ambiente
cartografico può contattare, tramite e_mail,
l’indirizzo : minoja@cilea.it .
Fig. 8 - Output applicazione Polarizzazione
Esempio di utilizzo
Qui di seguito vengono presentate e brevemente
commentate le principali videate del software
SISTER.
Accesso alla Banca Dati: richiamo HELP di
contesto
Fig. 9
La videata mostra un esempio di help conte-
stuale per l’archivio pendolari.
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Accesso alla Banca Dati: scelta aree
Fig. 10
Mediante questa finestra l’utente seleziona
l’archivio di interesse. La selezione avviene fa-
cendo un doppio click col mouse sull’immagine
che rappresenta il settore d’interesse.
Accesso alla Banca Dati: fase di impostazione
ed esecuzione domanda
Fig. 11
La videata supervisiona la fase di costruzione
della domanda premendo i bottoni “Dati Terri-
toriali“ e “Dati Statistici“. Nell’apposita area te-
sto viene visualizzato in “italiano” la domanda
attualmente attiva. La gestione  della suddetta
area e demandata ai bottoni: “Annulla doman-
da”, “Vedi Domanda” e “Esegui Domanda”.
Accesso alla Banca Dati: Selezione dati geo-
grafici
Fig. 12
La videata permette di delimitare dal punto di
vista geografico una domanda. Il livello di ag-
gregazione può essere su base comunale, pro-
vinciale o regionale.
Accesso alla Banca Dati: Selezione altri dati
Fig. 13
La videata consente di effettuare ricerche sce-
gliendo i campi e  i valori dei campi desiderati.
Si noti che i valori in giallo sono valori accorpa-
ti.
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